
 

Alla Segreteria generale 
segretario.generale@cr.piemonte.it  

e 

Al Settore Organismi Consultivi, 
Osservatori 
settoreorganismiconsultivi@cr.piemont 
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Proposta di organizzazione diretta di iniziative in  
collaborazione con enti pubblici o privati 

Soggetto proponente 

Denominazione Fondazione della Felicità ETS 

Ente pubblico • Ente privato senza scopo di lucro X 

Indirizzo: Via Rochemolles 6 

Telefono:  

Email: info@fondazionedellafelicita.org /manuela.salerno@fondazionedellafelicita.or  

Referente: Manuela Salerno 

Progetto 

Titolo dell’iniziativa “Chi è Felice non bulla, non sballa e non molla” 

L’evento ha natura benefica: SI X NO • 

 



 

Relazione descrittiva del progetto ed eventuali attività collegate 

Data: 12 novembre 2025 
Luogo: OGR Torino  
Durata: 90 minuti 

OBIETTIVO 
Il progetto “Chi è Felice non bulla, non sballa e non molla” nasce con l’intento di offrire 
un momento educativo e motivazionale ai giovani, inserendosi nel programma 
dell’iniziativa Io Lavoro, con un intervento che unisce formazione, intrattenimento e 
crescita personale. 
L’obiettivo del progetto proposto è quello di ispirare i giovani in fase di orientamento 
scolastico e professionale a sviluppare un approccio positivo e proattivo alla vita e al 
lavoro, rafforzando la consapevolezza delle proprie potenzialità e riducendo il rischio 
di fenomeni di devianza e isolamento. 

TARGET DI RIFERIMENTO 
Giovani delle scuole secondarie di secondo grado. 
Studenti in fase di orientamento al lavoro. 

INTERVENTO FORMATIVO 
L’intervento è ideato e condotto da Walter Rolfo, fondatore della Fondazione della 
Felicità ETS, con la partecipazione dell’artista “mago missionario” Mattia Bidoli, in arte 
Flip. 
Tematiche affrontate: 

 Promuovere le soft skills (resilienza, creatività, collaborazione, problem 
solving) come strumenti fondamentali per affrontare il passaggio dal 
mondo scolastico a quello del lavoro. 

 Stimolare proattività e spirito di iniziativa, favorendo l’assunzione di 
responsabilità individuali e collettive. 

 Favorire il benessere psicologico e la costruzione di relazioni sane, basate 
su fiducia ed empatia. 

 Collegare felicità e lavoro, mostrando come un atteggiamento positivo sia un 
valore aggiunto per la crescita personale, professionale e sociale. 

GLI SPEAKER 
Walter Rolfo 
Presidente della Fondazione della Felicità ETS, Walter Rolfo è laureato in Psicologia 
ed è riconosciuto come “ingegnere della felicità”. Autore, divulgatore e formatore, da 

 



 

anni insegna strategie per allenare la resilienza e sviluppare le soft skills, supportando 
aziende, manager e comunità educative nella costruzione di team efficienti, motivati e 
felici. La sua esperienza unisce rigore scientifico, capacità comunicativa e una 
profonda vocazione educativa, che oggi trova piena espressione nelle attività della 
Fondazione da lui guidata. 

Mattia Bidoli, in arte Flip 
Mago errante e viaggiatore audace, Flip ha scelto di portare la sua arte nei luoghi 
segnati dalla guerra e dalla sofferenza, dove un sorriso diventa un bene prezioso e la 
felicità un atto di resistenza. Con convinzione incrollabile, utilizza la magia per donare 
speranza a chi vive in condizioni estreme. La sua storia è un esempio di resilienza, 
creatività e rinascita, che dimostra come anche nei contesti più difficili sia possibile 
accendere luce e bellezza. Sul palco condividerà la sua esperienza personale, 
testimoniando ai ragazzi che la felicità non è un privilegio, ma una scelta e una 
responsabilità, anche nei momenti più bui. 

COS’È IL PROGETTO “CHI È FELICE NON BULLA, NON SBALLA E NON 
MOLLA”? 
Il contesto giovanile contemporaneo è segnato da sfide di natura sociale, psicologica 
ed educativa. Dopo la pandemia, i dati nazionali ed europei hanno evidenziato un 
significativo aumento del disagio giovanile: secondo l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, la depressione rappresenta oggi la principale malattia negli under 20, mentre il 
suicidio è purtroppo la prima causa di morte nella fascia d’età 14 - 20 anni. 
Parallelamente, fenomeni quali il bullismo, le dipendenze da sostanze e da 
tecnologie e la dispersione giovanile, si intrecciano con la difficoltà di immaginare un 
futuro lavorativo e personale stabile. Le sfide legate all’ingresso nel mondo del lavoro 
richiedono non soltanto competenze tecniche, ma anche solide competenze 
trasversali che sono sempre più decisive per la realizzazione personale e 
professionale. 
In questo scenario, diventa fondamentale proporre ai giovani esperienze formative 
capaci di ispirare, motivare e allenare una visione positiva della vita, intesa non come 
semplice benessere individuale, ma come competenza sociale, relazionale e 
professionale. 
Il messaggio chiave è che la felicità non è una condizione astratta o passeggera, ma 
una competenza allenabile, che consente di affrontare le difficoltà con resilienza, 
riducendo la propensione a fenomeni distruttivi come isolamento, dipendenze e 
abbandono (scolastico e lavorativo). 

 



 

 

Coerenza con Agenda 2030 e SDGs 
Il progetto si inserisce in coerenza con diversi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

(SDGs): 
 SDG 3 – Salute e Benessere: promozione della salute mentale e 

della resilienza giovanile. 
 SDG 4 – Istruzione di qualità: sviluppo di competenze trasversali, fondamentali 

per la vita e il lavoro. 
 SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica: preparazione dei giovani 

al mondo del lavoro attraverso l’empowerment personale. 
 SDG 10 – Riduzione delle disuguaglianze: contrasto all’isolamento e alle 

condizioni di fragilità sociale. 

1 6 / 1 0 / 2 0 2 5  W a l t e r  

R o l f o  P r e s i d e n t e   

 


